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IL CASO L’AZIENDA HA SPIEGATO IL «DOWN» DELLA RETE CON PROBLEMI SULLA INTERCONNESSIONE INTERNAZIONALE

Disservizi sulle connessioni Tim
milioni di italiani senza internet

l ROMA. Le segnalazioni degli
utenti sono partite verso le 11 del
mattino di domenica, tanto da far
diventare #timdown trend topic
già a mezzogiorno, con oltre 7mila
citazioni solo su twitter. Per tutta
la giornata i clienti di Telecom
Italia non hanno avuto accesso alla
loro connessione internet, o in al-
cuni casi l’hanno vista solo a sin-
ghiozzi, a causa di un problema
generale sulla rete che ha colpito
tutta l'Italia.

L’azienda, a metà giornata, ha
confermato il disservizio diffuso. E
ha fatto sapere che è «stato rilevato
un problema di interconnessione
internazionale, che impatta il ser-
vizio a livello nazionale». In pra-
tica, c'è stato un problema sul traf-
fico dati - non sulla telefonia - che
limitava la circolazione dei dati in
uscita da server all’estero. Un pro-
blema che ha richiesto un lungo
intervento di analisi per risolvere
la situazione, tornata più o meno
normale verso le 17. Ma non si
tratterebbe di un attacco hacker:
fonti della polizia postale hanno
escluso che le infrastrutture Te-
lecom siano state oggi bersagliate
dai pirati.

L’assenza di connessione a in-
ternet, in particolare sulla rete fis-
sa, nella domenica di campionato,

ha provocato una vera e propria
ondata di proteste sui social. Gli
utenti più inferociti sono stati i
clienti DAZN che hanno rischiato
di non vedere il derby Inter-Milan.
Ma a sera la Tim ha fatto sapere di
aver ripristinato la rete, in tempo
per la partita serale.

Il down della rete è stato piut-
tosto esteso: secondo il monitorag-
gio di NetBlocks, l’osservatorio in-
dipendente sull'attività di internet,
la connettività nazionale è scesa al
26% rispetto ai livelli ordinari. Il
disservizio ha colpito soprattutto le

grandi città. Tanto da spingere il
Codacons a chiedere a Tim di va-
lutare «indennizzi per chi ha su-
bito danni a causa del down della
rete». L’azienda si è scusata con i
suoi clienti, ma per l’associazione
dei consumatori Tim deve «fornire
al più presto garanzie sul fronte
della protezione dei dati e delle
informazioni personali dei propri
utenti, soprattutto in considerazio-
ne della posizione dell’azienda nel
mercato della telefonia in Italia e
dei milioni di clienti».

[Ansa]

DOWN La linea internet della Tim ieri ha registrato una serie di disservizi
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CAPITANATA
Il ministro Piantedosi a Foggia
per firmare il patto della sicurezza
Con forze dell’ordine e magistratura si farà il punto sulla lotta alla criminalità

Il ministro Piantedosi

l Sarà firmato oggi al Palazzo
del Governo di Foggia il «Patto per
la sicurezza del Comune di Fog-
gia». Alla firma presenzierà an-
che il ministro dell’Interno, Pian-
tedosi, che presiederà anche un
comitato per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica con i rappresen-
tanti delle forze dell’ordine e della
magistratura.

Per la settima volta in 13 anni il
ministro dell’Interno presiederà
una riunione del comitato per la
sicurezza e l’ordine pubblico. Il
prefetto Matteo Piantedosi sarà il
quinto a tastare con mano sul
territorio la pericolosità dei clan
foggiani. Il primo ministro a pre-
siedere una riunione del comitato
nazionale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica fu Roberto Maroni
il 12 luglio 2010 presso il Comune
di Manfredonia, summit con i ver-
tici nazionali di forze dell’ordine
dopo l’escalation della guerra di
mafia garganica con 2 omicidi in
pochi giorni, un botta e risposta
tra gli ex alleati e soci Libergolis e
Romito: fu annunciata la crea-

zione di due squadre per dare la
caccia a due mafiosi garganici,
poi catturati, inseriti nell’elenco
dei primi trenta latitanti d’Italia.

Cinque anni più tardi, il 14 mag-
gio 2015, Angelino Alfano presie-
dette a Foggia in prefettura una
riunione del comitato provinciale
per la sicurezza e l’ordine con-
vocata sulla scorta di una serie di
attentati di natura estorsiva ai
danni di imprenditori e commer-
cianti, una delle cicliche “stagioni
delle bombe” vissute a Foggia ne-
gli anni. Alfano parlò di “28 clan
su tutto il territorio provinciale
con oltre 900 affiliati”, fronteg-
giati da 2100 tra carabinieri, po-
liziotti e finanzieri.

Ci volle la strage del 9 agosto
2017 nelle campagne di San Marco
in Lamis dove il clan Libergolis
per uccidere il boss rivale Mario
Luciano Romito ammazzò anche
il cognato che gli faceva da autista
e due fratelli agricoltori in tran-
sito quali potenziali testimoni da
eliminare per rivedere un mini-
stro dell’Interno in città. Marco

Minniti il 10 agosto e il successivo
9 ottobre convocò in prefettura a
Foggia il comitato nazionale: nel-
la prima riunione fu disposto l’in -
vio di 200 rinforzi temporanei per
potenziare il controllo del terri-
torio; nella seconda si tracciò il
bilancio di due mesi di ispezioni:
44899 persone identificate; 230 ar-
resti; 380 denunciati; 2616 perqui-
sizioni; sequestri di armi e dro-
ga.

Infine è stata Luciana Lamor-
gese a venire a Foggia due volte
sempre sull’onda del clamore su-
scitato da attentati estorsivi nel
capoluogo: nel gennaio 2019 an-
nunciò la nascita della sezione
della Dia, avvenuta il febbraio
2020 (c’era anche il ministro alla
cerimonia d’inaugurazione); il 17
gennaio 2022 nel presiedere la riu-
nione del comitato provinciale
per la sicurezza fornì questi dati:
400 misure cautelari negli ultimi
anni; sequestri-confische di beni
per 30 milioni di euro; 13 inter-
dittive antimafia; e annunciò l’ar -
rivo di altri 50 poliziotti.
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NUOVO RETTORE
IL 15 MARZO URNE APERTE

UFFICIALIZZATI I CANDIDATI
Confermate le voci della vigilia, più due
outsider (Angiola e Solaro). Ora gli incontri
con la comunità accademica dei 544 elettori

Voto all’Università, corsa a otto
tutti i dipartimenti sono in partita
Studi umanistici, Economia e Medicina si presentano con due nomi

l Otto candidati per la corsa al
Rettorato, uno o forse due in più
rispetto alle previsioni. Tre di-
partimenti (Economia, Medici-
na, Studi umanistici) si fanno
avanti con due proposte. Con-
fermate le impressioni che ave-

vano anticipato l'ufficializzazio-
ne del passo avanti, elevato il
livello di frammentazione dei
544 voti disponibili. Sarà pro-
babilmente una sorta di tutti
contro tutti almeno nella prima
fase che porterà docenti, stu-
denti e personale amministra-
tivo al primo voto del 15 marzo
per eleggere il successore di
Pierpaolo Limone dimessosi il 9
gennaio. Corsa lunga ma che
dovrà esauristi entro il 30 marzo
data dell'ultimo turno elettorale
(previsti altri due step il 23 e 28
marzo). Comincia adesso la fase

più interessante, i candidati do-
vranno costruire la proposta sul-
la base delle idee, ci sarà un
confronto con la comunità ac-
cademica per illustrare il piano
strategico, infine procurarsi le
alleanze giuste. Anche se per la

verità il gioco delle alleanze a
caccia di intese trasversali è co-
minciato dal momento, o giù di
lì, in cui Limone comunicò che
avrebbe lasciato per andare a
dirigere l'università telematica
Pegaso (dicembre). Ciascun can-
didato è consapevole che non
basterà pescare nel proprio ba-
cino per andare avanti (proble-
ma accentuato nei dipartimenti
con voci contrapposte).

Poche le sorprese tra i nomi in
lizza. Erano annunciati Gaetano
Serviddio (direttore del Dipar-
timento di Scienze Mediche e

Chirurgiche), Lorenzo Lo Muzio
(docente di Malattie odontosto-
matologiche), Donatella Curtotti
(direttrice del Dipartimento di
Giurisprudenza), Milena Siniga-
glia (direttrice del Dipartimento

di Scienze Agrarie, degli

Ali -
menti, Risorse Naturali e
Ingegneria indicata in ballottag-
gio con il prorettore Agostino
Sevi), Barbara Cafarelli (docente
di Statistica) unica tra i delegati
dell'ex rettore Limone a candi-
darsi, Sebastiano Valerio (diret-
tore del Dipartimento di Studi
Umanistici). Non figurava tra le
nomination della vigilia l'ex par-
lamentare Nunzio Angiola (do-
cente di Economia aziendale)
rientrato nei ranghi dopo essere
stato eletto con i Cinquestelle,
poi migrato nelle file di Azione di
Calenda e Renzi. Nome nuovo
(almeno ai più) quello di Giu-
seppe Solaro, docente di Filo-
logia classica, che potrebbe aver
scompaginato le carte del di-

rettore di dipartimento Valerio
che dovrà guardarsi in «casa»
prima di allacciare ponti con
l'esterno.

Stessa dicotomia nota a Me-
dicina: i dipartimenti sono due
(Serviddio espressione di Scien-
ze mediche e chirurgiche, Lo
Muzio Medicina clinica e spe-
rimentale), ma il bacino elet-
torale è lo stesso.

Ammessi al voto 415 docenti,
46 studenti, 83 componenti del
personale tecnico-amministrati-
vo quota quest'ultima che po-
trebbe lievitare di qualche unità
(il 20% dei docenti) dopo l'entrata
in servizio il primo febbraio di
nuovi docenti. I conti dovranno
essere aggiornati in questi gior-
ni.

[m.lev.] Sebastiano Valerio Lorenzo Lo Muzio

Nunzio Angiola

Barbara Cafarelli

Giuseppe Solaro

Donatella Curtotti

Gaetano Serviddio

Milena Sinigaglia
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INDUSTRIA
L’azienda di

quadri elettrici ha
114 dipendenti

«G&W», ora i legali proveranno
a far cambiare idea agli americani
La disponibilità della Regione punto centrale della trattativa

l Posti di lavoro a rischio
alla G&W Electric, l'azienda di
quadri elettrici nel mirino della
proprietà americana che mi-
naccia la messa in liquidazione.
Ma dopo il tavolo convocato ve-
nerdì alla task-force per l'occu-
pazione qualche spiraglio sem-
bra esserci. Il pallino della si-
tuazione è nelle mani dei legali
dell'azienda che «si sono impe-
gnati - recita una nota - con la
Regione Puglia a valutare la so-
spensione della procedura di li-
cenziamento collettivo (a cari-
co dei 114 dipendenti foggiani:
ndr) previo confronto con la
proprietà americana». Le parti
si rivedranno tra una decina di
giorni per esaminare le propo-
ste fatte.

La Regione, ricordiamo, met-
te a disposizione i suoi stru-
menti a supporto delle imprese
per ammodernare i macchinari
o innovare il ciclo produttivo
della G&W Electric e si offre per
una mediazione con l’Enel,
cliente pressoché unico
dell’azienda foggiana di proget-
tazione e produzione di impian-
ti elettrici industriali, affinché
siano rivalutati in meglio i
prezzi di acquisto.

«Le segreterie territoriali di
Fim Fiom e Uilm e le segreterie
confederali pugliesi di Cgil, Cisl
e Uil esprimono apprezzamento
per l’esito positivo della discus-
sione che potrebbe aprire uno
spiraglio favorevole a fauste
prospettive. Finora ancora nul-
la di concreto - rilevano i sin-
dacati - ma la sensibilità al pro-
blema mostrata dalla Regione
Puglia in questa delicata vicen-
da dimostra che la politica è
ancora attenta ad un territorio
così depresso come quello fog-
giano. Fim, Fiom e Uilm, sep-
pur prendendo atto della dispo-
nibilità da parte della G&W ad

un confronto costruttivo che
possa riportare serenità ai la-
voratori, confermano la prose-
cuzione dello stato di agitazione
sino alla risoluzione definitiva
della vertenza».

«La task force regionale per-
mette di comprendere quali
strade prioritarie intraprende-
re per evitare i licenziamenti»,
commenta la segretaria gene-
rale della Cisl Foggia, Carla Co-
stantino e il segretario provin-
ciale della Fim, Gianfranco
Micchetti. «Confidiamo - ag-
giungono i due sindacalisti - che
l’Enel chieda alla G.&W un au-
mento produttivo e nello stesso

tempo, che la Regione Puglia
possa procedere con l’abbatti -
mento degli oneri nei confronti
della stessa azienda. Ora spe-
riamo che il confronto porti
l’azienda americana a valutare
realmente la sospensione delle
procedure di licenziamento col-
lettivo. Positiva l’aperura della
dirigenza della G.&W Electric,
ora si azionino celermente tutti
gli sforzi per favorire il prosie-
guo dell’attività produttiva
dell’azienda ed escludere la
messa in liquidazione della so-
cietà e si proceda con il blocco
dei licenziamenti collettivi sal-
vando i 114 posti di lavoro.

FABBRICA
STORICA
L'interno della
ex Tozzi sud,
rilevata nel
2019 dalla
società G&W
Electric con
sede a
Bolingbrook
nell'Illinois

.
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Vertenza G&W Electric, Regione pronta
a mediare con Enel e innovare impianti
Barilla investe nello stabilimento di Foggia 11,5 milioni, sei nuove assunzioni

QUADRI
ELETTRICI
L’azienda
foggiana ieri
al centro
della
riunione
della task
force
regionale.
L’azienda
produce
quasi
esclusivamente
per Enel e
occupa 114
lavoratori

.

l La Regione Puglia mette a di-
sposizione i suoi strumenti a supporto
delle imprese per ammodernare i mac-
chinari o innovare il ciclo produttivo
della G&W Electric e si offre per una
mediazione con l’Enel, cliente pres-
soché unico dell’azienda foggiana di
progettazione e produzione di impianti
elettrici industriali, affinché siano ri-
valutati in meglio i prezzi di acquisto. È
l’esito del tavolo convocato nel palazzo
della Presidenza della Regione Puglia
dal presidente della task force regio-
nale per l'occupazione, Leo Caroli, per
discutere della procedura di licenzia-
mento collettivo di 114 lavoratori im-
piegati nello stabilimento dell’ex Tozzi
Sud di Foggia, acquisita nel 2019 dagli
americani di G&W Electric.

«Alla riunione - informa una nota
della Regione - erano presenti il pre-
sidente della Regione Puglia Michele
Emiliano, il vicepresidente Raffaele
Piemontese, il management dell’azien -
da, le rappresentanze sindacali uni-
tarie, i rappresentanti delle federazioni
e delle confederazioni di Cgil, Cisl e Uil.
Al termine di un lungo e articolato
confronto, dopo che il presidente Emi-
liano ha comunicato di aver ascoltato i
vertici di Enel e il vicepresidente Pie-
montese ha illustrato l’insieme di mi-
sure regionali gestite attraverso la so-
cietà Puglia Sviluppo, la Regione Pu-
glia ha avanzato la sua proposta di
mediazione, ottenendo dal manage-
ment l’impegno a un confronto con la
proprietà americana per valutare la
sospensione delle procedure di licen-
ziamento collettivo. Il confronto è stato
aggiornato a una decina di giorni».

Intanto Barilla rafforza a Foggia la
sua capacità produttiva con un inve-
stimenti da 30 milioni di euro tra Pu-
glia e Campania. «L’azienda - informa
un comunicato - ha rafforzato gli sta-
bilimenti di Marcianise e Foggia grazie
al contratto di sviluppo gestito da In-
vitalia: produzione più efficiente e 16
nuove assunzioni. Questo il progetto
messo in campo per i due stabilimenti
dove viene prodotta, con grano 100%
italiano, la pasta destinata all’Italia».

«L’operazione - informa ancora Ba-
rila - è avvenuta con il supporto di
Invitalia che, attraverso il contratto di
sviluppo, ha sostenuto l’iniziativa con
un contributo a fondo perduto di 7,2
milioni di euro messi a disposizione
dal Ministero delle Imprese e del Made

in Italy. L’investimento ha consentito a
Barilla, per entrambi gli impianti, di
incrementare la capacità produttiva e
l’efficienza nella distribuzione. In par-
ticolare, quasi 19 milioni sono stati
destinati a Marcianise, con la crea-
zione di 4 nuove linee di produzione
dedicate alla pasta lunga e corta e il
rinnovamento dei siti di stoccaggio. Il
progetto ha comportato 10 nuove as-
sunzioni. A Foggia sono stati investiti
11,5 milioni, con la realizzazione di due
nuove linee produttive. L’incremento
dell’organico è stato di 6 unità. Il pro-
getto nel suo complesso ha contribuito
a innovare i processi produttivi, con un
miglioramento della qualità dei pro-
dotti e una maggiore attenzione alla
sostenibilità ambientale».
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